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ALLEANZE 
e apparentamenti 

Non è stata soltunto lu coeren­
za politicu a soffrire in questi 
giorni delle manovre equivoche e 
delle dichiarazioni contradditto­
rie di De Gaspcri e di Concila; 
anche la logica e più semplice­
mente il buon senso sono stati 
gra\emente maltrattati. De Ga­
spcri ha guardato quasi con di­
sprezzo a queste elezioni immi­
nenti, che per due anni ha tenuto 
lontune come una Innonda sgra­
devole da trangugiare, e le ha 
definite fastidiose. Si tratta, se­
condo il,Presidente del consiglio, 
ili amministrazioni locali, di sin­
daci e di consiglieri provinciali 
e gli avversari della Democrazia 
cristiana si ostinerebbero a non 
capire e a voler introdurre in ta­
le competizione anche le polemi­
che sulla politica generale del 
Paese. Già, si tratta di elezioni 
amministrative; ma la Democra­
zia cristiana si guarda bene dal­
lo scendere in campo con delle 
critiche concrete ai sindaci di 
Perugia, di Terni, di Crotone o 
di Badolato, e tanto meno dal 
citare come esempio l'azione am­
ministrativa dei democristiani, 
che hanno sgovernato Roma e Na­
poli, Palermo e Catanzarol 

Si tratta di elezioni ammini­
strative, in un Paese nel quale 
migliaia di comuni grandi e pic­
coli sono da anni amministrati 
con successo da sindaci comuni­
sti e socialisti, dove l'esperienza 
ili larghe alleanze, di reciproca 
comprensione e di leale collabo-
lazionc è già stata fatta; ed ecco 
invece la Democrazia cristiana 
lanciare un manifesto, fazioso e 
grottesco, secondo il quale gli 
elettori dovrebbero temere un 
po' di pulizia e di buona ammi­
nistrazione come gli zoccoli dei 
cavalli dell'Apocalisse. 

In realtà dietro le crociate, e 
gli allettamenti per le parentele 
più illecite, dietro le scomuniche 
contro gli accordi più legittimi. 
sta, molto semplicemente, la ra­
dicata convinzione degli uomini 
della Democrazia cristiana che 
il monopolio politico del loro par­
tito sia legge fondamentale della 
Repubblica. La coerenza politica. 
il buon senso e la logica possono 
andare al diavolo; importa sol­
tanto che i democratici cristiani 
tengano nelle loro mani un nu­
mero sempre maggiore di posti. 

Chi può meravigliarsene dopo 
l'esperienza che si è fatta in que­
sti anni dell'invadenza e dell'in­
gordigia clericali? Argomento di 
stupore è piuttosto il vedere ac ­
cettare questa tesi da coloro che 
ne son le vittime, o l'assistere ai 
goffi tentativi di certi laici di 
presentarsi come crociati, pur vo­
lendo nascondere al tempo stesso 
la propria complicità con i cle­
ricali. 

Da ogni parte, e soprattutto da 
parte di eminenti pubblicisti li­
berali, si sono appuntate critiche, 
spesso aspre, all'immoralità dei 
tentativi di apparentamento dei 
partiti che si pretendono demo­
cratici con i gruppi dichiarata­
mente anticostituzionali, monar­
chici, fasciati o filo fascisti; ma 
è certo che oggi l'apparentamento 
dei_ liberali e dei socialdemocra­
tici con i democratici cristiani è 
non meno profondamente immo­
rale e in aperta contraddizione 
con l'onestà politica. 

I democratici cristiani si pre­
sentano agli elettori chiedendo 
loro un voto che approvi la loro 
posizione egemonica nella vita 
italiana, che li dichiari ammini­
stratori onesti e avveduti, che 
testimoni che essi sono realizza­
tori fedeli dei loro impegni po­
litici; chiedono un voto insomma 
che affermi la validità della loro 
opera politica ed amministrativa. 
Liberali e socialdemocratici in­
vece fanno appello agli elettori 
in nome della loro critica e della 
loro opposizione al governo cle­
ricale. pretendono il voto di co ­
loro che sono stanchi e delusi 
della politica del 18 aprile, af­
fermano la necessità di limitare 
Finvadenza dei clericali. li accu­
sano di spirito di sopraffazione 
e di avidità; e, dopo questo, do­
vrebbero apparentarci con il par­
tito di governo e apparentandoci 
lasciarlo padrone del campo, solo 
perchè i comitati civici— li ter­
rorizzano con i loro truculenti 
manifesti anticomunisti? 

Vedete come si è disvelato lo 
Inganno dell'opposizione di estre­
ma destra, intesa a deviare il 
profondo malcontento di larghi 
strati dell'opinione pubblica so­
prattutto meridionale. Concila e 
fi comandante Lauro po^nno non 
aver parafato l'alleanza fra i lo­
ro due partiti, e e^-crc irrititi 
l \ * » * * » *-**^r«-» l * * » l 4 w n *«r»*» %I »•« rt T-J^ «•» * / * 

non concluso appieno, ma le trat­
tative hanno rivelato a suffi­
cienza il earatterr reazionario e 
antipopolare dei dne partiti e la 
loro carenza nel confronto dei 
problemi fondamentali del Sud. 
Non è dei problemi del Mezzo­
giorno che si è trattato, non è 
sulle divergenze a proposito della 
loro solo/ione che si è rotto. I 
monarchici si '«no dimostrati di­
spostissimi ad avallare le inso­
stenibili -pe-c del riarmo, l'in­
ganno della Cassa del Mezzogior­
no, l'oppressione dei meridionali 
da parte dei monopoli del nord e 
la clericalizzazione dello Stato 
italiano; così come i democristia­
ni hanno dichiarato di esser pron­
ti a favorire i gruppi decisamente 

UNA BRANDE INIZIATIVA DELL'ASSISE INTERNAZIONALE DI MOSCA 

La Conferenza propone airo.N.U. 
un convegno mondiale sugli scarni) 

Gli interventi del delegato tedesco e di quello giapponese - L'importatore 
americano Vickery ricevuto dal Vice Ministro del Commercio estero sovietico 

Ergastolo 
per la Fort 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MOSCA. 9 — la. Conferenza Kco-

nomicn Internazionale, riunita ogni 
in assemblea plenaria, ha approva­
to la proposto avanzata dal dele­
gato polacco Oskar Lance di in­
vitare l'ONU a convocare un con­
vegno fra i governi di tutto il 
mondo per esaminare i mezzi più 
adatti ad abolire le barriere com­
merciali fra le narioni. 

Oskur Lauge ha letto all'assem­
blea una relazione sulle mozioni 
preparate dalle varie commissioni 
di lavoro. Olire all'invito all'ONU, 
le mozioni comprendono anche i 
seguenti argomenti: abolizione di 
tutte le restrizioni commerciali di 
carattere non economico; racco-
mandazioni per accordi n lunga 
scadenza tra vari paesi, per il pa­
gamento dei crediti e per lu so­
luzione di altri problemi tecnici 
che ostacolano il commercio; or­
ganizzazione d>. un ufficio d'infor­
mazioni reciproche sulle possibili­

tà di esportazione; convocazione 
nel prossimo futuro di un'altra 
conferenza simile all'attuale; orga 
nizzazioite di un comitato penna 
nente per lo sviluppo d-l commer­
cio inondiate. 

Nel corso della seduta odierna 
ha partalo anche il delegato della 
Germania occidentale Heinrich 
Krumm, industriale di Francoforte 
sul Meno, il qiutle, per aver par­
tecipato al famigerato « congresso 
della produttività » del dicembre 
scorso a New York, ha potuto fare 
utili paragoni. Krumm ha propo­
sto la creazione di un ufficio inter­
nazionale di informazione che pos­
sa essere di ausilio al commercio 
mondiale con la pubblicazione di 
bollettini periodici e di liste degli 
affari internazionali conclusi. Tale 
proposta è stala approvata. Il de­
legato tedesco ha richiesto che co­
me sede dell'ufficio venga scelta 
Berlino. 

Tra il vivo interesse degli oltre 

Nuovi vasti consensi 
da Ancona a Brindisi 

Dichiarazioni al nostro giornale di un indu­
striale brindisino — he iniziative dei tessili 

Le prospettive dì lavoro e di pro­
duzione offerte alle industrie ita­
liane dalle dichiarazioni rese dal 
Presidente della Camera di Com­
mercio dell'URSS, Niesterov, con­
tinuano a registrare favorevoli ri­
percussioni negli ambienti econo­
mici italiani. 

Una interessante dichiarazione è 
etaia resa al nostro corrispondente 
di Brindisi dal sig. Cocciole, socio 
e dirigente della ditta Trisciuzzì e 
Cucciolo, sui vantaggi che potreb­
bero derivare dalle offerte di scam­
bi avanzate dall'URSS alla nostra 
industria metalmeccanica e in par­
ticolare alle piccole industrie oggi 
prive di commesse di lavoro. 

Il sig. Cocciolo ha fornito al no­
stro corrispondente dati eloquenti. 
Dopo il periodo luglio-dicembre 
1951 nella quale la mia ditta ha ese­
guito lavori per un importo di cir­
ca 14 milioni con l'impiego di 65 
operai, il lavoro è mancato e la 
ditta è stata costretta a licenziare 
50 operai. Il sig. Cocciolo ha infine 
auspicato che il governo italiano 
faccia tesoro dei risultati della 
Conferenza di Mosca 

Ad Ancona il comitato unitario 
dei lavoratori del cantiere navale, 
si è riunito non appena conosciute 
le offerte di scambi avanzate da 
Niesterov. Esso ha indirizzato al 
Presidente della Repubblica, ai due 
rami del Parlamento e al governo 
un messaggio nel quale rileva che 
il Cantiere si trova senza prospetti­
ve di lavoro per la mancata piena 
utilizzazione degli impianti. 

Riferendosi alle dichiarazioni di 
Niesterov, il messaggio chiede, a 
nome di tutti ì cittadini di Ancona 
e provincia, che il governo italia­
no, con una nuova politica di scam­
bi con l'URSS solleciti rapidamen­
te l'assegnazione delle commesse e 
attribuisca a: cantieri di Ancona 
un'adeguata assegnazione di tali 
commesse 

L".-".z:a!:va della Segreteria na-
7 :r.a:e della FTOT. affinchè una 
delegazione à- industriali tessili 
!tr.!:an;. prer.da contatti con le de-
It-gazior.; commerciali dei paesi 
cr:er,ta'.: premer/.: a Mo^ca. per av­
viare trattative per accordi com­
mercia]-. che ir.cremeniano le espor-
teziOTv de': pr.idotti te«s:l: italiani. 
ha raccolto va?!: cnrr.?en.«i. 

Nelle più importanti fabbriche 
tessili delle province di Milano, 
Torino. Novara, Como, Brescia, 
Bergamo, Vicenza e nelle zone del 
Biellefe, di Prato e di Legnano, si 
va .sviluppando una forte azione 
dei lavoratori onde indurre gli in­
dustriali a rompere l'imposizione 
governativa, e ad accogliere le of­
ferte di lavoro che ci pervengono. 

Carichi di agrumi siciliani 
in partenza per l'U.R.S.S. 

CATANIA, 9 — Da ieri il piro-
5cafo « Giuba ». di 1500 tonnellate, 
battente bandiera italiana, sta ca­
ricando nel nostro porto 1000 ton­
nellate di arance del Lentinese. Le 
operazioni di carico procedono spe­
ditamente e le ditte interessate a 
questa forte, esportazione sono .la 
Michele Spina, la SAIPA, la Geno­
vesi, l'Arria e la Captilo. Il piro­
scafo imbarcherà pure 20 tomi, di 
essenze di agrumi, fornite da di­
verse ditte messinesi nonché man­
dorle e frutta secca. La nave sbar­
cherà questo forte quantitativo nel 
porto di Odessa. 

400 delegati presenti ha parlato 
anche una donna, la senatrice giap­
ponese ' Tnmiki Koru; l'attenzione 
e l'interesse erano acuiti dal fatto 
che ai trattavu del primo suddito 
giapponese che jìarlasse pubblica­
mente a Marcii dopo molti anni. 

Ella ha insistito sulla necessiUÌ 
di incrementare gli scambi com­
merciali, particolarmente tra U 
Giappone, la Cina e l'Unione So­
vietica, in speciul modo attraverso 
importazion> di carbone in Giap­
pone ed esportazione di prodotti 
industriali tra cui i tessili. La se­
natrice giapponese ha aggiunto che 
tali commerci contribuirebbero a 
ridurre i costi di produzione nel 
suo Paese, co»ti che sono aumen­
tati perchè il Giappone è costretto 
ora ad acquistare te materie prime 
di cui ha bisogno *in capo di mon 
do*- e a spedire i suoi prodotti at 
traverso il Pacifico, via Canale di 
Panama. L'oratrice ha detto inol­
tre che il Giappone potrebbe aiu 
tare le regioni arretrate dell'Asia 
Orientale, attraverso sani e van­
taggiosi rapporti commerciali. 

Tre le altre deliberazioni prese 
oggi vi è quella, proposta da un 
delegato francese, secondo cui cia­
scuna delegazione, una volta rien 
trota in patria, costituirà uffici Io 
cali per proseguire e rafforzare il 
lavoro compiuto alla Conferenza 
In ogni paese dovrebbero essere 
anche convocate conferenze nazio­
nali tra i rappresentanti dei vari 
settori economici per studiare 
mezzi più adatti alla rimozione de 
gli ostacoli allo sviluppo del com 
mercio internazionale. 

Successivamente la Conferenza 
ha deciso di aggiornare l'assemblea 
plenaria a sabato prossimo. I la­
vori si concluderanno cosi non il 
10 aprile, come era previsto, ma 
VII e ciò allo scopo di consentire 
ulteriori contatti fra le varie de 

, dopo \l voti legazioni. Subato sera, dopo il vóto 
sulle risoluzioni finali, i congres­
sisti assisteranno ad un grande 
concerto al quale parteciperanno 
alcuni tra i migliori artisti so­
vietici. 

Sono proseguiti intanto net cor­
ridoi della Conferenza i contatti 
tra i rappresentanti dei vari Paesi 
per concludere concreti affari com­
merciali. 

Stanno avendo luogo contatti tra 
rappresentanti sovietici e ditte 
francesi le quali desiderano acqui­
stare granturco e pellami in cam­
bio di tessuti, prodotti sanitari e 
altro. Ditte britanniche negoziano 
invece l'acquisto di carburanti of­
frendo olio di cocco, banane e pel­
li di montone. Notizie raccolte ne 
gli ambienti della delegazione in 
glese dicono che i sovietici mostra 
no vivo interesse all'acquisto in 
Inghilterra di una quantità ~ estre­
mamente ingente « di articoli di 

abbiglhiim-ino: abiti d- «abardine, 
abiti di lana leggera, cappotti, ve­
stiti da ((natia, iottouetii, bianche­
ria, iitctimieiiii per bambini, tessuti 
crèpe stampato, ecc. Si trattereb­
be di affari per parecchi milioni 
di sterline. 
Oliver Vtckery, importatore di 
Sun Francisco (USA) e stato ri­
cevuto oggi dal vice-ministro del 
Commercio Estero sovietico, pre­
sente Michele Niesterov, presiden­
te della delegazione sovietica alla 
Conferenza e presidente della Ca­
mera di Commercio dell'URSS. 
Nel corso della conversazione, che 
ha avuto per oggetto le possibilità 
di scambi fra gli Stati Uniti e 
l'URSS, il ministro sovietico ha 
dichiarato che l'URSS desidera vi­
vamente sapere in qual modo pos­
sano essere acquistate sui mercati 
americani attrezzature elettriche, 
motori, generatori, compressori ed 
altri macchinari. 

BRUZIO MANKOCCH1 

Giustizia è futtii! La Corte d'As­
sise di Itulogna ha confermato 
ieri SLTU la condanna all'ergasto­
lo per Caterina Fort «la belva 
di Milano » autrice del più effe­
rato delitto che la storia crimi­
nale di questi ultimi anni ricor­
di. Leggete in V pattina i dram­
matici particolari dell'ultima se­

duta del processo 

PER IMPEDIRE LO SCIOPERO DEI METALLURGICI 

Truman militarizza 
le acciaierie americane 
// Presidente degli Stati Uniti riconosce giustificate le richie­
ste degli operai, ma in pratica nega loro gli aumenti 

NEW YORK, 9. — Un'ora e 
mezzo prima che lo sciopero di 
700 mila lavoratori dell'acciaio 
avesse inizio, il1 Presidente Tru­
man ha disposto la requisizione 
delle industrie siderurgiche ame­
ricane e la conseguente mil i ta­
rizzazione degli operai dell'ac­
ciaio. Egli ha impedito così lo 
sciopero, inducendo il Presidente 
del C.I.O., Philip Murray, a re­
vocarlo. 

Truman ha giustificato il suo 
provvedimento con la necessità 
eli non ridurre l'intensità della 
produzione bellica. 

11 Presidente degli Stati Uniti 
ha giutlicato giuste, in un discor­
so alla radio fatto per annun­
ziare il decreto di militarizza­
zione, le richieste di aumenti sa­
lariali, affermando che tali au­
menti inciderebbero per meno 
di un quarto sugli enormi profit­
ti dell'industria siderurgica ame­
ricana, ascendenti, secondo i 
calcoli di Truman, alla cifra di 
2 miliardi e mezzo di dollari an­
nui. 

Il Ministro del commercio, S a w -
yer, al quale il Presidente a m e ­
ricano ha affidato la direzione 
delle acciaierie requisite, ha tut­

tavia annunciato che non inten­
de « aumentare i salari, né fare 
altre concessioni ai lavoratori a 
se non interverrà un accordo in 
proposito con gli industriali. In 
tal modo, in definitiva, i lavo­
ratori sono costretti a rinunciare 
al diritto di sciopero ed allo sc io­
pero già concretamente procla­
mato, mentre gli aumenti, richie­
sti e det quali Truman stesso ha 
riconosciuto la giustezza, vengo­
no rinviati a quando gli indù* 
striali saranno disposti a conce­
derli. 

Talune industrie americane 
hanno respinto tuttavia la deci­
sione presidenziale, attuando la 
serrata dei propri stabilimenti. 

U n a n u o v a no ia 
dell'URSS sulla Germania? 

MOSCA, 9. — Il Ministro degli 
Esteri sovietico, Andrei Vi9cin>ki, 
ha ricevuto oggi i rappresentanti 
diplomatici degli Stati Uniti, del­
l'Inghilterra e della Francia. 

Secondo informazioni di fonte 
occidentale, egli avrebbe conse-* 
gnnto loro una nuova nota diplo­
matica sulla questione dell'unità 
tedesca. 

ASSICURARE ALLA CAPITALE UNA AMMINISTRAZIONE ONESTA 

Incontri a Roma per realizzare 
l'iniziativa unitaria di F. S, Nitti 

/ repubblicani romani confermano che non si apparenteranno con i clericali - / liberali di 

Catanzaro uniti alle sinistre - La D.C. batte i marciapiedi in cerca di apparentamenti occasionali 

Sfumati gli accordi di carattere 
generale con l'estrema destra e 
con i partiti minori, la D.C. sfrut­
ta fino in fondo la tecnica eletto­
rale del « caso per caso », secondo 
il piano originario dell'on. Gonella 
e del prof. Gedda. L'accordo tra 
monarchico-fascisti e cattolici si 
realizza in numerosi centri del 
Mezzogiorno, mediante il ricorso a 
liste civiche più o meno masche­
rate. a schieramenti clerico-fascisti 
patrocinati dai Comitati civici, od 
immettendo elementi monarchici e 
missini in liste cattoliche di de­
stra. A Napoli e Roma, invece, 
quanto più sfuma la possibilità di 
un accordo tra la D.C. e il P.N.M., 
tanto più i clericali cercano di at­
tirare a sé i partiti minori. Nuove 
riunioni tra i repubblicani, social­
democratici e clericali si susseguo­
no, e le agenzie di stampa fanno 
di tutto per presentare come ormai 
sicuro l'accordo tra D.C. P partiti 
minori a Roma e Napoli. Anche in 
queste due città, tuttavia. !a diffe­

renziazione tra il fronte clericale 
e quello delle destre è soltanto 
apparente poiché la D.C. è ben lon­
tana dal rinunciare a un apporto 
di voti monarchici e fascisti. Per 
Roma, già trattative sono in corso 
per agganciare allo schieramento 
clericale i monarchici cosiddetti 
frontisti ed altre forze dell'estrema 
destra. Per Napoli, la manovra è la 
stessa. Nel complesso, la situazione 
in campo governativo è caratteriz­
zata dal trionfo di quel < gioco delle 
parti > di cui tanto si è parlato, e 
mediante il quale la D.C. e l'A.C. 
tengono i piedi in due staffe. Que­
sto gioco non mira soltanto a con­
vogliare verso i democristiani il 
maggior numero possibile di voti, 
ma a creare altresì le premesse di 
quella vasta operazione nazionale 
che l'A.C. intende svolgere, sulla 
base dei risultati elettorali, per 
spostare a destra l'asse della poli­
tica clericale. 

Fingendo di ignorare tutto ciò.^ i 
dirigenti dei partiti satelliti seni-

Drammatico sciopero dalle ore 24 di ieri 
nelf e campagne del Senese contro le disdette 

Indescrivibili scene di violenza poliziesca e centinaia di fermi tra i mezzadri 

DAL NOSTRO COMUFONDENTE 

SIENA. 9 — Dalle ore zero di 
oggi sino alla mezzanotte sul 10, 
in tutta la Val d'Elsa si è svolta, 
con drammatica compattezza, la so­
lenne protesta dei mezzadri contro 
l'ondata di disdette abbattutasi in 
queste zone, con il sostegno delle 
forze di polizia. 

I contadini di sei Comuni hanno 
partecipato alla protesta, abbando­
nando totalmente il lavoro dei cam­
pi, che hanno assunto l'aspetto in 
confondibile delle grandi giornate 

avver-i alla riforma agraria, a l ­
le libertà c iwi iu/ ionaì i . persino 
alla forma repubblicana dello 
Staio, MI ima co^a -̂ ola CSM non 
hanno raggiunto l'accordo: .sul 
modo di inferire i fascisti nella 
vita politica italiana. 

M.; l'I calia è un'altra co?a e il 
Me/, . - iorno non si rassegna ad 
e>>crc come lo vorrebbero Lauro 
o Gonella. In questi noesi mi­
gliaia, decine e decine di migliaia 
di cittadini si sono incontrati, in 
un modo ben diverso e assai me­
no misterioso di quello che ado-
n ^ r A t l A 1 H OTTI/W*^""» #»*•** r»*v*» " * * * * * ^ ^ 2 . 

governativa e i loro parenti pos­
sibili. 

^ Si sono incontrati i malconten­
ti della politica governativa e 
hanno confrontato le cause del 
loro malcontento. Si sono incon­
trati a parlare delle scuole me­
dici. maestri e genitori; a parlar 
delle tasse si sono raccolti conta­
dini e artigiani e commercianti. 
L'esame alla Cas*a del Mezzo­
giorno e alla Legge-stralcio glie­
lo hanno fatto i braccianti e i 
tecnici; il giudizio sulle ammini­
strazioni Io hanno dato gli a m ­
ministrati. 

Si è così scoperta un'alleanza 
delle cose e dei bisogni; ri è rat­
ta manifesta la possibilità e ìm 
necessità dell'unione fra coloro 

che insieme vogliono le stesse co­
se e insieme hanno la forza di 
ottenerle. 

Assise di questa o di quella 
valle, congressi popolari di quar­
tieri e di città, convegni di in­
tellettuali. assemblee di donne, 
incontri di contadini e riunioni di 
operai e di tecnici: tutto il Mez­
zogiorno si è mosso e si muove. 
Poi quegli uomini e quelle donne 
si sono trovati ad essere anche 
comunisti e liberali, socialisti e 
senza partito; molti si sono ac ­
corti di aver votato per la D e -
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to male, ma questo non poterà 
impedire l'alleanza degli nomini, 
sulla base degli interessi e delle 
rivendicazioni comuni. 

In questo incontro nuovo del 
nostro popolo, la coerenza poli­
tica. la logica e il buon senso non 
hanno avuto da soffrire: ognano 
ha sentito che proprio per esse­
re fedele a se stesso, doveva a n ­
dare per la strada per la quale 
andavano coloro che volevano 
giungere alla stessa meta: e così 
si è iniziata qnesta grande aTan-
zata verso la Rinascita del Mez­
zogiorno e dell'Italia, contro i ne­
mici dell'Italia • M Mexaogfor-
ao, comunque ei apparentino o si 
travestano. 

GIANCARLO PAJCtTA 

di lotta. Incalcolabili sono le as­
semblee e le manifestazioni che 
hanno raccolto l'appassionata voce 
di protesta di migliaia e migliaia 
di mezzadri, esposti dal governo 
alle più crudeli rappresaglie degli 
agrari, non dissimili da quelle pro­
mosse e alimentate dallo squadri­
smo agrario fascista. Migliaia di 
mezzadri, compresi nell'ambito di 
sei Comuni, Castellina in Chianti, 
Poggibonsi, San Gimignano, Casole 
tf'Elsa, Colle Val d'Elsa, Monterig-
gioni, hanno partecipato alle ma­
nifestazioni. 

La protesta d; oggi è venu'-a a 
coronamento d: una lunga e aspra 
offensiva agraria, i cui episodi dì 
maggiore violenza si sono avuti 
proprio in questi giorni. I tempi 
delle rappresaglie non differiscono 
da quelli ormai noti per via delle 
remote e recenti esperienze di lot­
ta di queste popolazioni agricole. 
Incolleriti a causa delle rivendica­
zioni. poste via via dai mezzadri 
solidamente . organizzati nei sinda­
cati unitari, gli agrari hanno rea­
gito, intimando indiscriminatamen­
te le disdette, cui hanno fatto se­
guito gli sfratti dalle ca-c colo­
niche. 

L'illegittima azione, promossa dai 
terrieri, ha suscitato lo sdegno de; 
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disdette e gli sfratti, si sono rifiu­
tati di abbandonare i campi e le 
case. E' stato a questo punto che. 
a sostegno degli agrari, sono inter­
venute le fòrze di polizia, dando 
inizio a una vera e propria caccia 
all'uomo. Indescrivibili sono le vi­
cende che hanno dominato, in que­
sti ultimi tempi, la vita delle po­
polazioni del Senese. Lunga e aspra 
è stata e continua ad essere la 
battaglia dei contadini. Squadre di 
agenti, armati come per un'azior.e 
dì guerra,' sono piombate nelle mi­
sere case contadine, violando il do­
micilio di decine e decine di fami­
glie. L i doT* i contadini hanno 
tentato restrema resistenza, spie­
gando agli agenti quale fosse la 
loro vita e denunciando l'arbitrio 
padronale, essi sono stati cacciati 
a forza • ìm loro sia/peUettOi pre­

cipitate, senza rispetto, dall'alto 
delle finestre. 

L'odiosità di tale offensiva ha 
finite con il sollevare la timida 
resistenza anche di alcuni funzio­
nari di polizia, ma non è stato dif­
ficile agli agrari, con l'aiuto dei 
papaveri locali della D. C. e del. 
l'Azione Cattolica, superare lo sco 
glio inaspettato, minacciando tra 
sferimenti o misure anche più gra­
vi contro i funzionari renitenti. 

E* stato nel pieno di questa of­
fensiva che si è svolto oggi lo scio­
pero nelle campagne senesi. Era 
ancora viva l'impressione causati 
dagli arresti recenti (oltre dieci 
mezzadri in un solo giorno, men­
tre i fermi ammontano ormai a più 
di un centinaio) e la protesta si è 
levata compatta e ammonitrice, in­
vano ostacolata dalle nuove vio­
lenze della polizia, scesa in campo 
anche oggi e macchiatasi di altri 
crimini, specie nella frazione di 
LQliano, dove vige un regime di 
terrore e dove ogni cittadino viene, 
fermato, perquisito e numerosi la­
voratori vengono trattenuti in ca­
serma, senza ragione alcuna. La 
polizia ha proceduto, nella giornata 

di oggi, anche a numerale cariche, 
scagliandosi contro gruppi inermi 
di cittadini, senza distinzione né 
di .«esso, né di età. 

A. G. 

Temporaaeameirte sospeso 
lo sciopero dei gassisti 

Ieri al Ministero del Lavoro, il eoC-
toeezretario Del BQ, ha ricevuto se­
paratamente i rappresentanti della 
aziende private del gas e dei lavo­
ratori gassisti. Essendosi profilate 
concrete possibilità di ripresa delie 
trattative. U Sottosegretario ha invi­
tato 5e parti a riprendere nella gior­
nata di martedì 15 aprile le conver­
sazioni, alio scopo di una eoZìectt* 
composizione della vertenza, A SS 
guito di tale invito, le organizzazio­
ni dei lavoratori hanno deciso di so­
prassedere all'effettuazione dello scio­
pero generale indetto per martedì 
15. Da parte della Feder*zior.e dei 
lavoratori gassisti, si confenna d'aJ-
tra parte che l'agitazione continuerà, 
nelle giornate di giovedì 10 e ve­
nerdì 11. nella forma gi» annun­
ciata. 
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LlipiirOUl CI LAI lYMUlja 
Abbiamo rilevato ieri alcune 

asserzioni non rispondenti a ve­
rità in an editoriale della Voce 
Repubblicana fendente a porre 
in dubbio i positivi risultati 
della Conferenza di Moses. La 
Voce Repubblicana è un organo 
assai tricino al ministro del Com­
mercio Estero La Malfa, e con 
ogni probabilità l'anonimo edi­
toriale era uscito dalla penna del 
La Malfa «Cesso. Le inesattezze 
da noi rilevate dimostravano che 
il ministro del Commercio Este­
ro ignora le statistiche ufficiali 
sul commercio estero italiano, o 
deliberatamente le falsifica. 

Itmm l'ANSA te annunciato 

che oggi la Voce Repubblicana 
risponderà in un nuovo articolo. 
fi sunto precentico /ornilo dal-
l'ANSA stessa non fa, in realtà, 
che ripetere i soliti argomenti 
già noti. Speriamo che oggi il 
ministro La Malfa ci sappia dire 
qualcosa di nuovo. Quanto agli 
altri giornali (Messaggero. Tem­
po, Momento) i quali hanno ri­
preso pari pari, sema cambiare 
neppure le virgole, come se si 
trattasse del Vangelo, le affer­
mazioni Infondate della Voce Re­
pubblicana, vorremmo consiglia­
re loro di controllare la veridi­
cità delle loro fonti, prima di 
lanciarsi. 

brano disposti — secondo un'espres­
sione corrente — «a sposare la 
D.C. laddove le destre l'hanno la­
sciata sul marciapiede». La stampa 
repubblicana, per esempio, parla 
di < chiarificazione » avvenuta tra la 
D.C. e i minori, e la stampa demo­
cristiana incoraggia apertamente i 
dirigenti satelliti a reprimere la vo­
lontà della base socialdemocratica 
e repubblicana nei centri dove già 
si è schierata contro i clericali: ad 
Andria. a Sassari, a Ferrara. nel­
l'Umbria e sopratutto a Roma, do­
ve l'apparentamento tra clericali. 
socialdemocratici e repubblicani 
potrebbe aver luogo solo contrad­
dicendo clamorosamente ripetute 
deliberazioni delle organizzazioni 
locali socialdemocratiche e repub­
blicane. 

Ma il gioco è troppo scoperto e 
non facile da realizzarsi. E ieri in 
fatti, riferendosi alle conversazlo-
ln atto fra alcuni dirigenti provin­
ciali della D.C., del PRI, del PLI 
e del PSDI, l'Unione romana re­
pubblicana ha emesso un comuni­
cato nel quale si precisa che l'U 
nione stessa « non ha partecipato 
alle predette conversazioni, alle 
quali non è stata invitata, né pensa 
di parteciparvi. Fin dal 2 marzo 
scorso — prosegue il comunicato 
— nel Congresso in cui fu ampia 
mente dibattuta la questione. l'U­
nione deliberò di presentarsi alle 
elezioni comunali romane con lista 
propria, ove non fosse stato possi­
bile realizzare un collegamento 
con altre forze democratiche lai­
che. ossia con il PSDI e con il PLI. 
Opportuni passi svolti presso le 
Unioni comunali del predetti par­
titi non hanno avuto finora esito 
concreto. Di conseguenza l'Unione 
romana del PRI si accinge a pre­
sentare lista propria, senza colle­
gamenti. La Direzione nazionale 
nonché la Direzione regionale del 
PRI — conclude il comunicato a 
scanso di equivoci — cono esatta­
mente informate della situazione >. 

Mentre questa rinnovata decisio­
ne dei repubblicani romani dà un 
duro colpo all'intrigo clericale, re­
sta soprattutto vivo l'interesse di 
tutta l'opinione pubblica intorno 
all'iniziativa assunta dall'ori. Nitti 
per la presentazione a Roma di 
una lista aperta a tutte le forze 
oneste che siano decise a servire 
fedelmente gli interessi cittadini. 
Tutta la stampa segue gli sviluppi 
di questa iniziativa, cosi favorevol­
mente commentata dalla opinione 
pubblica. A quanto ci risulta, un 
gruppo di varie tendenze politiche 
ha raccolto' l'appello di Nitti «» con­
versazioni e incontri vi sono stati 
in questi ultimi giorni per dare 
ad esso una realizzazione. 

Quanto alle notizie della pro­
vincia. informa una agenzia di 
stampa che a Catanzaro il Partito 
liberale ha deciso a maggioranza di 
apparentarsi con le liste di sini­
stra. contro il parere del presiden­
te provinciale de! partito, che si è 
dimesso. Villabruna é intervenuto 
con tuoni e fulmini, ma il fatto ri­
mane. Cosi a S. Biase, nella pro­
vincia di Catanzaro, i rappresen­
tanti del PSI. del PCI. del PRI e 
del PSDI si sono riuniti e hanno 
deciso — come informa un comu­
nicato ufficiale diramato al termine 
delle trattative — di concordare un 
programma comune per la rinasci­
ta di S. Biase: di impegnarsi a far 
si che. dopo la comune conquista 
del Comune, fondi adeguati venga­
no stanziati per le opere comunali 
di pubblica utilità, al posto delle 
enormi gpea^ di riarmo: di condur­
re una politica popolare e di rico­
struzione. e di lottare Infine perché 
la questione della pace sia alla ba­
se del programma del Consiglio 
•omunale. 

Sul piano nazionale, gli obiettivi 
che si pongono dinanzi al Paese so­
no stati ancora una volta indicati 
in un appello lanciato ieri dalla 
Direzione del PSI. L'appello riaf­
ferma una duplice necessità: < rom­
pere il monopolio politico del qua­
le la D.C. ha abusato ritenendo le­
cito ogni arbitrio ed ogni corru­
zione, clericalizzando Io Stato e la 
Scuola, lasciando insoluti i grandi 
problemi nazionali, da Trieste alla 
questione meridionale; ricacciare 
indietro le forze reazionarie che si 
richiamano alle peggiori tradizioni 
monarchiche e al fascismo che in 
vent'anni portò l'Italia alla disfat­
ta che ha umiliato e mutilato la 
Nazione ». « Difesa della Repubbli­
ca e della Costituzione, pace e neu­
tralità nelle relazioni internaziona­
li. guerra alla miseria, lotta al mo­
nopoli industriali, terra ai conta­
dini. lavoro per tutti, casa • 
assistenza sanitaria ad ogni fami­
glia, sicurezza per i dipendenti sta­
tali, dignità del lavoro intellettua­
le, pensioni adeguate per i vecchi 
e per gli inabili, scuole ed assi­
stenza scolastica » sono le parole 
d'ordine generali con le quali l'ap­
pello socialista si rivolge infine 
agli elettori. 

Il 21 maggio m Alto Adige 
le eiezHMii annòdsfrafive 

BOLZANO, ». — La legge r e ­
gionale per l a elezione del c o n ­
siglio comunale i n Alto Adige è 
stata approvata e promulgata: 
rimane quindi stabilito che gl i 
elettori altoatesini, per la prima 
volta dopo 27 anni, il 23 maggia 
designeranno i nuovi ammini ­
stratori dei comuni. 

Dalla competizione elettorale 
rimangono escluse due località: 
i l capoluogo Bolzano, che r inno­
verà la propria amministrazione 
il prossimo autunno, e i l comu­
ne di Magre, nel quale è in 
atto la legge per la separazione 
della frazione di Cortina. 

Rivolta in Bolivia 
CrrTA' DEL MESSICO. 9. — Vu 

movimento teBurrestona> e ecop-
pteto questa, notte- tu Bolivia. &.i 
insorti appartengono al clfoviaaen-
to naziona£eta. clvoluzionario > e, 
in un primo roomen*o parevano 
avere ottenuto rapidamente i: so­
pravvento eulìe forze governative. 
che dipendono da una Giunta Mili­
tare di Governo, ma in cerata, per­
venivano numerose lniormazioaJ 
dajìe quaU teaap^re una ripresa del­
le forze governative. 

Il movimento toaurreztosaJe è di­
retto da alcuni militari bottvlaai. 
ma appare diretto a riportare al po­
tere il capo del «Movimento nazio­
nalista rivoluzionario ». a*tuai=c*r> 
te esiliato in Argentina, che venne 
eletto Presidente delia Repubblica 
ne ie scorse, elezioni ma depose* 
successivemente dalla Giunta Mi­
litare di governo. 

La, situazione appare tuttora estre­
mamente incerta. In serate si ave­
vano informazioni di •contri fra un 
reggimento rimasto fedele al Gover­
no ed Insorti, mentre pt* tardi «i 
apprendeva che aerei (©vernativi 
avevano sorvolato La l^a. capitale 
boIiTiana, lanciando volantini che 
Invitavano gli insorti ad alienasi <i 
e minacci* var^x in caso ceoftarJs di 
bombarderà la citta. 


